
 

Proponente: Liquidatore 09/12/2016 
                                                (Dirigenza, Servizio) Atto n.13 

Oggetto:  Proposta di proroga termine liquidazione APT della Provincia di 
Venezia”. Atti conseguenti 

 
Riferimenti a precedenti decreti:  d.l. 40 (2015) – d.l. 2 (2016) – d.l. 3 (2016) - d.l. 10 (2016) 

    

 
 

IL LIQUIDATORE 
 

 
L’Assemblea dei Soci dell’Azienda di Promozione Turistica della Provincia di Venezia in 
liquidazione con delibera n.  113 del 29 settembre 2016: ha approvato il decreto del 
liquidatore n.12/2016 recante ad oggetto “Bilancio di previsione 2016” – 1^ Variazione. 
Assestamento”, nella quale ha previsto di prorogare il termine della liquidazione al 
31.12.2016. 
 
Da allora non si sono risolte le cause giudiziarie in essere che qui si ricordano:   
• In data 12/08/2016, tramite ufficiale giudiziario, è stato notificato ad APT della Provincia di 

Venezia in liquidazione  il ricorso del dott. Tullio Galfrè contro INPS – Gestione Ex Inpdap ed 
per quanto occorra nei confronti di APT in merito all’annullamento della delibera n. 340 (2015) 
del CDA dell’APT Venezia del 9/3/2015 nonché del provvedimento di non accoglimento della 
domanda di pensione prot. n. 8800.12/08/2015.0130246, accertamento e declaratoria del 
diritto del dott. Tullio Galfrè a ricevere la pensione diretta ordinaria di anzianità a decorrere dal 
1 maggio 2015; 

• in  data 28/08/2016, tramite PEC, è stato notificato dall’Avv. Fabrizio Mariosa ricorso a nome di 
nr. 15 dipendenti: Ballarin Michela, Basso Paola, Bertucci Edda, Boscolo Elena, Camillo 
Gabriele, David Massimo, Fabris Maria Cristina, Lagoteta Francesca, Marchesan Angelo, 
Romano Massimo, Siebezzi Pierpaolo, Tagliapietra Silvia, Trevisan Sara, Varagnolo Ornella, 
Zanella Vanessa contro APT per il licenziamento, ex artt. 4 e 24, co. 2, L. 223/91, di cui alla 
comunicazione del 14 marzo 2016. Su detto ricorso il Tribunale ordinario di Venezia – Sezione 
Lavoro – ha fissato l’udienza di comparizione delle parti per il 22 settembre 2016; 

• in data 06/09/2016 tramite PEC, e stato notificato dall’Avv. Marta Anselmi e prof. Riccardo 
Vianello ricorso per decreto ingiuntivo a nome del dott. Tullio Galfrè contro APT per il 
pagamento di € 28.000,00, oltre ad interessi legali, rivalutazione monetaria  e spese legali di 
procedura. Detto ricorso segue la diffida inviata via PEC il 15/06/2015 per la mancata 
erogazione della retribuzione variabile relativa agli anni 2013 (€ 12.000,00) – 2014 (€ 
12.000,00) – 2015 (€ 4.000,00); 

• é ancora in essere avanti la Corte d’Appello di Venezia il giudizio derivante dal ricorso avverso 
la sentenza n. 2176 del 24/06/2015, depositata in data 24.06.2015 presso il Tribunale di 
Venezia, promosso da Benatelli Franco contro Interparking Italia srl ed APT. 

 
Inoltre si sono verificati i seguenti nuovi fatti gestionali, che comportano l’impossibilità del 
rispetto di detto termine su menzionato: 
• In data 25/10/2016, tramite ufficiale giudiziario, è stato notificato dagli avvocati Leonello 

Azzarini  e Diana De Benedetti a nome di nr. 3 dipendenti: Franceschini Antonella; Montino 
Jessica, Soncin Cristina contro APT  e la Città metropolitana per il licenziamento, ex artt. 4 e 
24, co. 2, L. 223/91, di cui alla comunicazione del 14 marzo 2016. Su detto ricorso il Tribunale 
ordinario di Venezia – Sezione Lavoro – fissando l’udienza di comparizione delle parti per il 30 
novembre 2016; 



 

• In data 10/11/2016, tramite ufficiale giudiziario, è stato notificato dagli avvocati Leonello 
Azzarini  e Diana De Benedetti a nome di nr. 4 dipendenti: Barbara Boscolo Anzoletti, Varola 
Chiara, Zennaro Elisa e Vanin Barbara contro APT  e la Città metropolitana per il 
licenziamento, ex artt. 4 e 24, co. 2, L. 223/91, di cui alla comunicazione del 14 marzo 2016. 
Su detto ricorso il Tribunale ordinario di Venezia – Sezione Lavoro – fissando l’udienza di 
comparizione delle parti per il 7 dicembre 2016; 

• In data 7 dicembre presso il Tribunale di Venezia – Sezione lavoro – si sono tenute le udienze 
in merito ai ricorsi su citati ed il Giudice ha rinviato al 22 febbraio 2017per discussione sugli 
stessi. 
 

Ricordato che gli artt. 38, 39 e 40 dello Statuto prevedono che il Consiglio di 
Amministrazione predisponga ed approvi annualmente il progetto di Piano Programma 
annuale e Bilancio di previsione annuale e pluriennale e lo sottoponga all’Assemblea dei 
Soci per l’approvazione; 
 
Preso atto che la Città metropolitana di Venezia non ha ancora comunicato le risorse 
destinate all’APT della Provincia di Venezia in liquidazione per l’anno 2017 in quanto la 
stessa non ha ancora deliberato il bilancio di Previsione per l’anno 2017   
 
Tutto ciò premesso, 
 

DECRETA 
 
a) di prorogare il termine della liquidazione al 31.03.2017; 
b) di rinviare l’approvazione del Bilancio di previsione per l’anno 2017 dell’APT della 

Provincia di Venezia in liquidazione una volta in possesso del dato inerente ai 
trasferimenti della Città metropolitana; 

c) di trasmettere al parere del controllo di merito della Città metropolitana di Venezia ex 
art. 51, co. 4, lett. b), statuto Apt, trattandosi di atto programmatico. 

 
 
 
 

IL LIQUIDATORE 
dott. Paolo Marchiori 

f.to in originale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decreto: 
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 Data 

08 dicembre 2016 

   

Note: 


